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	SPESA PROLETARIA A ROMA

UN IMMIGRATO SAREBBE STATO ARRESTATO

PERCHE’ GLI ITALIANI DISOBBEDIENTI, NO?

E’ inaccettabile che avvengano fatti come quelli di Roma, dove cittadini italiani “disobbedienti” in nome della legalità, ma non sappiamo quale, possano recarsi nei supermercati ed impossessarsi di ogni bene, anche di valore, e poi andar via serenamente.

Se tale gesto fosse stato compiuto da un immigrato, rom o albanese o magrebino o dell’est d’Europa, si sarebbe scatenato il popolo del giustizialismo italiano e forse anche aperte le porte delle carceri italiane.
Bene ha fatto il Ministro Pisanu ad affermare il principio che anche questi soggetti devono essere puniti, affermando la legalità che vale per tutti.

E facciamo anche attenzione: molti immigrati rubano per necessità, perché nulla hanno a che vedere con il perbenismo dei “disobbedienti”, proletari per caso, ma pur sempre con un bel po’ di denaro e certezze economiche nelle proprie tasche.

Basta con la voglia di fare ciò che si vuole!

Basta con queste forme di populismo, che non fanno parte della cultura italiana, e soprattutto non fanno parte di un certo modo di fare politica che conosce la dialettica, anche dura, ma non si lascia coinvolgere da tali gesti inutili.
A capeggiare la disobbedienza, ci sono poi noti soggetti che studiano, purtroppo, da aspiranti parlamentari, e vogliono arraffare con tali gesti, che sono dei veri furti, consensi altrettanto rubati al buon senso del popolo italiano.
La forza della legalità deve colpire soprattutto l’arroganza di questi soggetti, la presunzione di essere detentori della verità.

Lo Stato non deve essere forte con i deboli e debole con i forti. Lo Stato deve affermare la legalità, che è difesa dei più deboli ed è tutela di quei cittadini che avvertono il bisogno di una società civile che si fonda sulla uguaglianza.

La disobbedienza non è giustizia e non è obiezione di coscienza, che sono ben altra cosa! La disobbedienza così fatta è reato e va punita.  

                                                                                                          Don Cesare Lodeserto


* Emigrazione
E’ molto elevata la domanda d’emigrazione e nella quasi totalità dei casi la motivazione è quella reale ed indiscutibile della povertà. Il fenomeno migratorio difatti esiste, sia in forma regolare che in forma irregolare. Basti pensare che solo in Italia nell’anno 2003 sono stati regolarizzati oltre 30.000 cittadini moldavi entrati in Europa in forma irregolare negli anni precedenti ed il flusso migratorio in uscita dalla Moldova ha una valutazione approssimativa di 10.000 soggetti al mese, la gran parte verso l’Europa. 

Il 47% degli emigranti moldavi sarebbe rappresentato da donne che vanno dai 16 ai 64 anni. L’emigrazione è una risorsa sociale che coinvolge, anche emotivamente, un elevatissimo numero di cittadini moldavi: l’idea di partire, di stare meglio, di guadagnare, di poter comprare una casa, di avere delle certezze, rappresenta una mèta fortemente desiderata dal cittadino moldavo. 

Una valutazione inversa dimostra come l’emigrazione rappresenti un elemento di impoverimento sociale, soprattutto per le giovani generazioni, perché esiste l’abbandono della scuola (analfabetizzazione), si avverte l’inutilità della frequenza universitaria, anzi sempre più l’Università è considerata il “parcheggio” dei disoccupati o di chi non è ancora nelle condizioni di andare all’estero. 

In Europa gli spazi lavorativi occupati dai moldavi sono nel settore dell’edilizia, dell’aiuto domestico, dell’agricoltura, della ristorazione, dell’alberghiero, dell’assistenza sanitaria o badanti, della meccanica, in genere della piccola industria, pur essendo gli stessi moldavi in possesso di titoli di studio, anche universitari, che permetterebbero inserimenti lavorativi di ben altro livello. 

La condizione è vantaggiosa con la regolarizzazione, che è possibile a secondo delle legislazioni dei singoli Stati d’Europa; il rischio è elevato invece nella clandestinità, con il timore continuo dell’espulsione, che oggi rappresenta nella legislazione europea un forte disagio. 

Accade sempre, soprattutto in Italia e Francia, che il cittadino moldavo, rintracciato dalla Polizia in condizione di clandestinità al fine di sfuggire all’espulsione con accompagnamento nel proprio paese, faccia richiesta d’asilo politico, ricevendo un permesso di soggiorno provvisorio, che non permette di poter lavorare, in attesa che lo Stato a cui è stata rivolta la richiesta esprima il parere, che nella maggior parte dei casi è negativo. La richiesta di asilo politico è solo una tecnica per sfuggire all’espulsione, ma non risolve il problema della irregolarità sul territorio. Tale sistema è oggi fortemente adottato dai rumeni in Italia, la cui presenza clandestina è quantificata intorno alle centomila unità.

L’emigrato moldavo ha buone possibilità di poter percorrere un cammino sociale in Europa, perché l’indole moldava è fortemente in sintonia con quella europea, sono apprezzate le capacità, il carattere e lo spirito di sacrificio. 

In Europa è opinione diffusa che l’emigrato moldavo è una risorsa nel mondo del lavoro.

Bisogna però essere attenti al coinvolgimento criminale, soprattutto per quanto riguarda il traffico di essere umani, lo sfruttamento finalizzato alla prostituzione, il traffico di sostanze stupefacenti e auto rubate. Il sopravvento delle organizzazioni criminali rumene su quelle albanesi, che attualmente è in atto, evidenzia sempre più la complicità di cittadini moldavi.

Un supporto nella integrazione viene dalla forte aggregazione della comunità moldava nei paesi esteri, perché subito all’interno del territorio di permanenza si crea un forte senso di collaborazione, di aiuto reciproco, di assistenza nel bisogno. 

I moldavi, contrariamente ai rumeni ed ucraini, non hanno ancora dato vita a forme di aggregazione stabili, localmente riconosciute, le quali potrebbero avere una maggiore efficacia e soprattutto potrebbero offrire dei validi servizi agli ultimi arrivati.

Non di rado accade di rintracciare cittadini moldavi che vivono in baracche, sotto i ponti o in situazione degradanti, perché, pur avendo un lavoro ed un permesso di soggiorno non sono nelle condizioni di poter pagare un affitto di casa.

Il costo mensile di un affitto in uno Stato europeo si aggira intorno ai 600-800 euro, in un’abitazione di 60-70 metri quadrati, dove vi abitano almeno quattro persone, che si suddividono la spesa. A tale spesa vanno sommati la diaria giornaliera del pasto, che non può essere meno di 15 euro, e i costi vari di almeno 10 euro al giorno, per cui è possibile prevedere che 900 euro al mese sono necessari per andare avanti ed il resto va inviato a casa, con uno stipendio presumibile che va dai 1.200 ai 1.500 euro. Tutto questo facendo un lavoro dignitoso. 

E’ possibile anche guadagnare di più, ma ovviamente si entra nella logica dello sfruttamento e di un lavoro che va molto oltre le previste sette ore quotidiane. Diverso è il lavoro di assistente sanitario, per la cura degli anziani, dove la donna riceve uno stipendio, che va dagli 800 ai 1.000 euro, compreso vitto ed alloggio. Redditizi sono i lavori stagionali, soprattutto nel settore della ristorazione, non certamente in quello agricolo.

Un grande aiuto viene dalle strutture caritative della Chiesa cattolica, sparse su tutto il territorio europeo, le quali offrono dei servizi di assistenza, come le mense, i centri di ascolto, la tutela dei diritti nel mondo del lavoro, il supporto legale nella regolarizzazione o altra documentazione in rapporto al permesso di soggiorno, l’inserimento lavorativo, l’insegnamento della lingua estera. Soprattutto in Italia accade che molti cittadini moldavi siano sostenuti dai servizi caritativi della Chiesa cattolica.

E’ chiaro che il moldavo emigrato è costretto a grandi sacrifici, anche perché il più delle volte ha alle spalle il debito accumulato per il pagamento del visto di ingresso ad organizzazioni criminali o agenzie illegali. A tutto ciò si aggiunga la richiesta incalzante di denaro che viene dal resto della famiglia che è rimasta sul territorio moldavo. 

Le rimesse di denaro, cioè il denaro che l’emigrato invia alla famiglia, rappresentano il vero grande profitto economico per la Moldova. L’aspetto negativo di questo profitto è dato dal fatto che l’emigrazione è considerata come l’unica possibilità per il superamento della condizione di povertà, accade quindi in Moldova che emigrando si risolve la povertà economica del singolo, ma si acceleri il processo dell’impoverimento sociale.
Nei prossimi numeri:

* Traffico delle giovani donne     * Abbandono minorile

* Disagio degli anziani                 * Turismo sessuale
OASI MADONNA DI ROCA

Casa per ferie
Via Litoranea
Roca di Melendugno (Lecce)

A poche centinaia di metri dal Centro di accoglienza Regina Pacis è in funzione l’Oasi Madonna di Roca, struttura della Arcidiocesi di Lecce. 
L’Oasi è attrezzata per ospitare sacerdoti, religiosi, suore, gruppi giovanili, incontri di movimenti, corsi di esercizi spirituali, accoglienza per quanti vogliono trascorrere giornate di riposo e riflessione a pochi passi dal mare e nel silenzio di un’ampia verde pineta.
Servizi erogati: 

* 41 stanze singole con tutti i servizi
* 6 appartamentini autonomi
* cappella all’interno ed all’esterno
* sala convegni

* sala riunioni
* sala internet
* pensione completa
* percorso cicloturistico e della salute
Tel. 0832.841030

Fax 0832.881237

Cell.  337.835103

www.oasidiroca.it
info@oasidiroca.it






Il Presidente Casini è arrivato alla Casa di accoglienza dei bambini di strada intorno alle 16.45, accompagnato da altre autorità italiane, oltre al Vice Presidente della Parlamento moldavo.

Un caloroso abbraccio a Don Cesare, ricordando i diversi incontri in Italia, e poi un saluto altrettanto fraterno ai bambini in attesa, ai quali ha chiesto anche il loro nome. Ha subito stupito la familiarità e la cortesia, che non ha risparmiato nessuno, neanche gli italiani residenti in Moldavia, presenti per l’occasione.

Don Cesare Lodeserto ha preso la parola, ricordando il valore della presenza della Chiesa italiana nei paesi dell’est e soprattutto attraverso progetti in difesa delle donne vittime della tratta, dei bambini di strada e degli anziani.

Il Presidente della Fondazione Regina Pacis ha donato all’On.le Casini un album di foto che ripercorre le attività caritative svolte ed un pezzo di pane di produzione moldava. Sono state chiare le espressioni che hanno accompagnato il dono:”Le autorità dello Stato che la accolta in occasione della visita in Moldova le avranno donato medaglie di ogni tipo. Noi le doniamo il pane che ogni giorno distribuiamo lungo le strade della capitale Chisinau, che è la medaglia che i poveri di questa terra racchiudono gelosamente”.

Subito dopo ha preso la parola il Vescovo della Chiesa cattolica, Mons. Anton Cosa, che ha ricolto i suoi saluti oltre a quelli dell’Arcivescovo di Lecce, Mons. Cosmo Francesco Ruppi.

Con amicizia il Presidente Casini si è rivolto ai presenti, indicando il valore di queste iniziative di carità, l’efficacia dei servizi che rendono al territorio, il coraggio di servire i poveri. L’On.le ha esaltato anche il servizio delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, ricordando come abbia sempre trovato nei paesi poveri visitati eroiche  religiose, come quelle che ogni giorno si dedicano ai bambini di strada di Chisinau.

Il Presidente ha donato al Vescovo presente ed a Don Cesare il volume che ricorda la visita del Santo Padre al Parlamento.

Con grande semplicità, molto gradita ed apprezzata dai presenti, l’On.le è entrato anche nelle cucine della casa e poi nei luoghi dove i bambini svolgono le loro attività di formazione.

C’è stato anche uno spazio per  un colloquio personale tra l’Autorità italiana ed don Cesare Lodeserto.

Come già ricordato, la visita del Presidente del Parlamento ha rappresentato un grande riconoscimento per la Fondazione Regina Pacis, che incoraggia ad andare avanti e percorrere ulteriori strade di carità. Non è facile, ma bisognerà procedere ed essere convinti che si dovranno attuare scelte che potranno ancora una volta essere motivo di speranza per i moldavi che ogni giorno bussano alle strutture della Fondazione per chiedere aiuto.



· Nasce presso il Ministero per le pari opportunità l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sulla origine etnica. In occasione di un Convegno, che si terrà a Roma il prossimo 16 novembre, sarà presentata la nuova realtà, alla quale la Fondazione Regina ha aderito.


Ancora poco e Valeriu con i suoi due piccoli figli avranno una casa in Moldavia. Fino ad ora hanno vissuto in una “grotta”, perché tale è il luogo dove cercano riparo. Il luogo è stato visitato da coloro che fino ad ora hanno raccolto la somma di 6.500 euro per l’acquisto di una vera casa. Manca poco e si potrà acquistare un ambiente, certamente all’interno di un grande palazzo, dove Valeriu potrà portare i suoi piccoli ed accudirli, perché non ha moglie. L’inverno incalza, il freddo è alle porte, non possiamo attendere. Bisogna rendere merito alla tenacia delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori di Chisinau.
Attenzione!

Abbiamo bisogno di viveri ed in particolare di olio, pomodori pelati, scatolame in genere e marmellata. Inoltre sono anche ben accetti pannolini e latte per bambini.
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Dal 01.09.2004                                                                                                                (Donazioni in denaro)

	BENEFATTORE
	PROVENIENZA
	SOMMA

	SOMMA PRECEDENTE
	
	€        15.973,50

	Don Enrico Stasi 
	Torino
	1000,00

	Fam. Piscopo
	Collepasso (Le)
	300,00

	N.N. Sacerdote
	Lecce
	100,00

	N.N.
	Rovigo
	5000,00

	N.N.
	S.Pietro Vernotico (Br)
	40,00

	Suore Discepole Gesù Eucaristico
	S.Pietro Vernotico (Br)
	200,00

	Fam. Padula
	Diamante (Cs)
	90,00

	Fam. Giancane
	Lecce
	50,00

	Ass. S.Giuseppe
	Gravina (Ba)
	200,00

	Fam. Andrea Spinelli
	Cusano Milanino (Mi)
	50,00

	Fam. Carolina Blasi
	Lecce
	50,00

	N.N. - Società
	Roma
	400,00

	Fam. Paolo Yamone
	Roma
	200,00

	TOTALE
	 
	€       23.653,50 


Dal 01.09.2004                                                                                                   (Donazioni in viveri ed altro)
	BENEFATTORE
	CONTENUTO
	DESTINAZIONE

	Nizza Monferrato – Suore Salesiane
	Materiale scolastico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce - Carrefour
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Carmiano – Parr. Maria SS. Assunta
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – Parr. Cuore Im.to di Maria
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Frigole - Parrocchia
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Eco Salento
	Materiale igienico
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Chisinau - Granero Fabrizio
	Televisore
	Casa accoglienza (Moldavia)

	S.Cesario di Lecce
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Solidarietà
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo. 

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38

Banca di Roma (3800) Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il tuo sostegno
- A cura della Segreteria della Fondazione Regina Pacis -
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